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Federazione Italiana 
Amici della Bicicletta 

ONLUS 
 

FIAB 

di  Belluno 

 

Al Presidente e all'Assessore alla Mobilità della Provincia di Belluno 
  
Al Sindaco e all'Assessore alla Mobilità del Comune di Belluno 
  
e, p. c.: Al Sindaco e all'Assessore alla Mobilità del Comune di Limana 
             
            All'ing. Piergianni Da Rold 
  
L'associazione "Amici della Bicicletta-FIAB di Belluno" ha elaborato, grazie alla disponibilità e 
alla competenza del proprio socio ing. Piergianni Da Rold, un progetto per il collegamento 
ciclopedonale tra la strada comunale proveniente dall'abitato di Visome e il ponte vecchio sul 
torrente Cicogna, adiacente a quello nuovo della Strada Provinciale Sinistra Piave.  
  
Questo prezioso manufatto, ancora in buono stato, è collegato alla viabilità ordinaria dal lato di 
Limana, mentre non è accessibile dal versante bellunese, trovandosi più in basso del livello della 
provinciale. Dall'incrocio tra la strada proveniente da Visome e il ponte vecchio c'è una breve 
distanza, ma la scarpata sopra la quale si trova la provinciale impedisce il transito, anche pedonale. 
  
L'intervento che proponiamo è di piccola entità, ma di grande importanza per il collegamento 
ciclopedonale tra Belluno e Limana, primo passo per un itinerario completo della Sinistra 
Piave, come auspicato dalle amministrazioni locali, in particolare da quella di Limana, che sta già 
positivamente operando per sviluppare questo tipo di viabilità. 
  
Riteniamo sia doveroso per ogni Amministrazione Pubblica favorire concretamente la circolazione 
pedonale e ciclabile, elementi essenziali (insieme al trasporto collettivo) per una mobilità alternativa 
e sostenibile. L'attraversamento dei corsi d'acqua costituisce uno degli ostacoli maggiori alla 
continuità dei percorsi ciclopedonali, quindi strutture come il ponte vecchio in questione 
dovrebbero essere riutilizzate e messe in rete. Lasciarle deperire, quando possono ancora fornire un 
utile servizio alla collettività, sarebbe un grave spreco. D'altronde, "partire dall'esistente" è un 
principio sempre sostenuto dagli Enti Pubblici quando si progettano percorsi per il trasporto lento e 
non motorizzato, anche per ovvie considerazioni economiche e di oculata gestione del territorio. Si 
fa presente che altre preziose strutture da riutilizzare si trovano lungo l'itinerario della Sinistra Piave 
in Valbelluna: i vecchi ponti sull'Ardo e sul Terche e quello di Busche. 
  
L'associazione "Amici della Bicicletta-FIAB di Belluno" invita quindi le SS.VV. a un incontro, da 
tenersi possibilmente entro metà febbraio, in giorno e ora da concordare assieme, per presentare il 
progetto in questione, che mettiamo a disposizione della Provincia e del Comune di Belluno e che 
desideriamo rendere noto all'opinione pubblica.  
  
In attesa di cortese risposta ed augurandoci un favorevole accoglimento della nostra proposta, 
porgiamo i migliori saluti. 
  
Il Direttivo dell'associazione "Amici della Bicicletta-FIAB di Belluno" 

 
Belluno, 18 gennaio 2008 


